
 
  COMUNE DI SCANO DI MONTIFERRO 

Provincia di Oristano 

Piazza Montrigu de Reos, n. 16 

  
 
 
 
 

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

UFFICIO DI VIGILANZA 

 

Oggetto: Approvazione avviso pubblico esplorativo finalizzato alla raccolta delle manifestazioni di 

interesse per l'affidamento del servizio triennale di guardiania, vigilanza e pulizia degli 

impianti sportivi comunali, mediante affidamento diretto ai sensi dell'art.36, Co.2, Lett.a) 

del D.Lgs.50/2016 tramite  R.D.O. sul portale Sardegna CAT. SMART CIG Z7C39BB394 

   

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO AMMINISTRATIVO 

 
 VISTO il Decreto Sindacale n° 10 del 12/11/2021 avente per oggetto la nomina del Responsabile del Servizio 

Amministrativo; 

 RICHIAMATI: 

- Il D. Lgs. 18/08/2000, n. 267, recante «Testo Unico sull’ordinamento degli enti locali»; 

- La legge 07/08/1990, n. 241, recante «Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 

accesso ai documenti amministrativi»; 

- Il D.Lgs. 30.03.2001 n. 165; 

- Il D. Lgs. 23/06/2011, n. 118, recante «Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi»; 

- La legge 06/11/2012, n. 190, recante «Disposizioni per la prevenzione e repressione della corruzione e 

dell'illegalità nella pubblica amministrazione» (c.d. Legge Anticorruzione); 

 VISTI: 

- Lo Statuto Comunale approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 71 del 07/10/1991 e n. 4 dl 

31/01/1992; 

- Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi, approvato con Deliberazione della Giunta Comunale 

n. 4 del 12/01/2011;  

- Il regolamento comunale per la disciplina dei controlli interni, approvato con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 4 del 15/01/2013; 

- Il regolamento comunale per l’affidamento dei contratti sotto soglia, approvato con deliberazione CC n. 31 del 

27.10.2017; 

- Il regolamento di contabilità armonizzata e del servizio economato, approvato con deliberazione di C.C. n. 35 

del 30.11/2017; 

- Il Codice di comportamento dei dipendenti comunali, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 73 

del 17.09.2013; 

- Il Patto di Integrità del Comune di Scano di Montiferro adottato ai sensi dell’art. 1, comma 17, della citata 

legge Anticorruzione n. 190/2012 ed approvato con deliberazione di G.C. n. 41 del 24.05.2016; 

- Il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT) 2021 - 2023, approvato con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 24 del 26.03.2021; 

- Il Documento Unico di Programmazione Semplificato (DUPS) 2023-2024-2025 approvato con deliberazione 

Consiglio Comunale n° 6 del 04/04/2023; 

- La deliberazione della GC n. 36 del 11.05.2022 di approvazione del PEG 2022-2024; 

- Il bilancio triennale di previsione 2023-2024-2025 e i relativi allegati, approvato con deliberazione di 

Consiglio Comunale n. 7 del 04/04/2023; 

 VISTI: 

- Il D.lgs 50/2016; 

- Il D.p.r. 05.10.2010 n° 207; 

DETERMINAZIONE 

N° 15 Del 29/03/2023 

REG. GEN. 

N° 147 Del 29/03/2023 



- La L.R. 5/07; 

- La L.R. 8-2018 

- le direttive e linee guida ANAC; 
 

 PREMESSO: 

- Che tra i compiti istituzionali di questo ente vi è anche quello di provvedere al servizio di pulizia, sorveglianza 

e manutenzione degli impianti sportivi comunali 

- Che questo ente non dispone di personale per numero e professionale attraverso cui poter svolgere il suddetto 

servizio in amministrazione diretta  

- Che per tale motivo, al fine di assicurare per garantire il funzionamento degli impianti e delle strutture sportive 

in conformità alle finalità per le quali gli impianti sono stati realizzati, si è ormai consolidato il principio 

generale dell'affidamento a terzi del servizio; 

 VISTO l'art. 107 del T.U. E. L. (D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267) ai sensi del quale “Sono attribuiti ai dirigenti tutti i 

compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dai medesimi organi, 

tra i quali in particolare, secondo le modalità stabilite dallo statuto o dai regolamenti dell'ente: (…) c) la 

stipulazione dei contratti”; 

 DATO ATTO che con Determinazione n. 14 del 30/01/2019 si è disposto di approvare il verbale di gara del - 

RfqReport. _346220, e di affidare alla Ditta individuale SPADA FRANCESCO CON SEDE IN SCANO DI MONTIFERRO, 

VIA TEMPIO 11, C.F.: SPDFNC83T07B068L - P.IVA:01236280952 il Servizio triennale guardiania, vigilanza e 

pulizia impianti sportivi comunale mediante affidamento diretto  ai sensi dell’ art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs 

50/2016 e dell'adeguamento al regolamento comunale per gli appalti fino ad €.40.000., che ha presentato l’offerta 

pari  ad €.30.744,00, praticando uno sconto sulla base d'asta dello 3%, precisando che qualora consentito dalla 

normativa in vigore allo scadere del contratto, l’affidamento del servizio potrà essere rinnovato per una sola volta 

(art.35 e 106 del D.Lgs. n°50/2016), ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione; 

 DATO ATTO che il 31 gennaio 2023 è scaduto il servizio in oggetto; 

 DATO ATTO che con determinazione n. 4 del 26/01/2023 si è disposto: 

- Di prorogare il servizio di “guardiania, vigilanza e pulizia impianti sportivi comunali RDO Sardegna Cat 

rfq_346220 – Smart CIG Z432A0DD15, alla ditta individuale “SPADA FRANCESCO  con sede in Scano di 

Montiferro, Via Tempio 11, CF: SPDFNC83T07B068L, per il periodo di mesi 3 (TRE) dal 01/02/2023 al 

30/04/2023, agli stessi patti e condizioni del contratto di cui alla Rfq_346220, ovvero applicando il ribasso del 

3%, per l’importo totale di €. 2.562,00 (IVA compresa). 

- Di procedere all’impegno della spesa di complessivi €. €. 2.562,00 (duemilacinquecentosessantadue/00), 

come in precedenza ripartito, a favore della ditta individuale SPADA FRANCESCO con sede in Scano di 

Montiferro, Via Tempio 11, CF: SPDFNC83T07B068L  sul cap. 1838 del bilancio comunale; 

- Di dare atto che alla proroga è stato assegnato il CIG Z432A0DD15; 

- Di dare atto che il crono programma della spesa è così previsto: 

Obbligazione giuridica a  favore  della ditta 

individuale SPADA FRANCESCO  con sede in 

Scano di Montiferro, Via Tempio 11, CF: 

SPDFNC83T07B068L  

Mese di esigibilità 

IMPORTO 

Fonte di 

Finanziamento 

(capitolo di 

spesa) 

IMPORTO Febbraio 2023 Marzo 2023 Aprile 2023 
 

€. 2.562,00 €. 854,00   €. 854,00 €. 854,00 cap. 1838 

 

 EVIDENZIATO che il servizio in scadenza, prorogato al 30/04/2023, era stato aggiudicato, per il triennio 1° 

febbraio 2020 - 31 gennaio 2023, al prezzo complessivo di € 30.744,00; 

 RITENUTO OPPORTUNO prevedere per il nuovo affidamento, come quello precedente, una durata triennale, 

stimandone il costo identico con riferimento al contratto in scadenza;  

 VISTI i primi tre commi dell’art. 32 del D.Lgs. n 50/2016 e s.m.i., in particolare il comma 2 “Prima dell'avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, 

decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli 

operatori economici e delle offerte.”; 
 

 RICHIAMATO, altresì, l’art. 192 del D.Lgs. 267/00 sulla determinazione a contrarre; 
 

 RICHIAMATI: 

- L’art. 23-ter, comma 3, del D.Lgs. 90/2014, come modificato dall’art. 1, comma 501, della legge 208/2015 

(legge di stabilità 2016), che stabilisce che “Fermi restando l'articolo 26, comma 3, della legge 23 dicembre 

1999, n. 488, l'articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e l'articolo 9, comma 3, del 

decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, I comuni possono procedere autonomamente per gli acquisti di beni, 

servizi e lavori di valore inferiore a 40.000 euro.”; 

- Il disposto di cui alla Legge 208/2015 s.m.i. secondo cui “Al fine di garantire l'ottimizzazione e la 

razionalizzazione degli acquisti di beni e servizi, fermi restando gli obblighi di acquisizione centralizzata 

previsti per i beni e servizi dalla normativa vigente, le amministrazioni pubbliche e le società inserite nel conto 



economico consolidato della pubblica amministrazione, come individuate dall'Istituto nazionale di statistica 

(ISTAT) ai sensi dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, provvedono ai propri 

approvvigionamenti esclusivamente tramite gli strumenti di acquisto e di negoziazione di Consip Spa o dei 

soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza regionali, per i beni e i servizi disponibili presso 

gli stessi soggetti. ...”; 

- L’art. 1, comma 450, della Legge 296/2006, così come modificato dal comma 130 dell'articolo 1 della Legge 

n.145/2018 “Le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni 

ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di 

previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 

per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo 

comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 

328, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Fermi 

restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche 

di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nonché le autorità indipendenti, per gli 

acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario 

sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati 

elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla 

centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure. (…); 

L’art. 1, comma 130, della Legge n.145/2018 che prevede “All'articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 

2006, n. 296, le parole: «1.000 euro», ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: «5.000 euro»”; 

L’art. 36, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 50/2016 secondo cui “Fermo restando quanto previsto dagli articoli 37 e 

38 e salva la possibilità di ricorrere alle procedure ordinarie, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento di 

lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all'articolo 35, secondo le seguenti modalità: a) 

per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, mediante affidamento diretto anche senza previa 

consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta”; 

 

 DATO ATTO CHE i servizi in oggetto, pur essendo di importo inferiore ai 40.000 euro superano la soglia di euro 

5.000 per cui trova applicazione l’art. 1, comma 450, della Legge 296/2006, così come modificato dal comma 130 

dell'articolo 1 della Legge n.145/2018 e pertanto occorre fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 

amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 

5 ottobre 2010, n. 207; 

 

 ATTESO CHE l’art. 37 (Aggregazioni e centralizzazione delle committenze), comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. 

stabilisce che “Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di 

negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono 

procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e 

di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di 

acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza e dai soggetti aggregatori. Per effettuare procedure di 

importo superiore alle soglie indicate al periodo precedente, le stazioni appaltanti devono essere in possesso della 

necessaria qualificazione ai sensi dell’articolo 38”; 

 

 DATO ATTO CHE ai sensi dell'articolo 36, comma 6, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., il Ministero dell’Economia e 

delle Finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico 

delle Pubbliche Amministrazioni M.E.P.A.; 

 

 VERIFICATO CHE non sono attive, alla data odierna, ai sensi dell’art. 26, comma 3, della Legge 23 dicembre 1999 

n. 488, convenzioni Consip aventi ad oggetto i servizi che s’intendono acquisire; 

 

 VISTE le Linee Guida ANAC n. 4 di attuazione del citato D.Lgs 18.4.2016 n. 50 e in particolare: 

Art. 3 punto 3.1 che testualmente recita “L’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture secondo le 

procedure semplificate di cui all’articolo 36 del Codice dei contratti pubblici, ivi compreso l’affidamento diretto, 

avvengono nel rispetto dei principi enunciati dagli articoli 30, comma 1, (economicità, efficacia, tempestività, 

correttezza, libera concorrenza, non discriminazione, trasparenza, proporzionalità, pubblicità, rotazione), 34 (criteri 

di sostenibilità energetica e ambientale) e 42 (prevenzione e risoluzione dei conflitti di interesse) del Codice dei 

contratti pubblici (..)”; 

 

Art. 3 punto 3.6 in merito al principio di rotazione degli affidamenti e degli inviti, precisando, tra l’altro, che “La 

rotazione non si applica laddove il nuovo affidamento avvenga tramite procedure ordinarie o comunque aperte al 

mercato, nelle quali la stazione appaltante, in virtù di regole prestabilite dal Codice dei contratti pubblici ovvero 

dalla stessa in caso di indagini di mercato o consultazione di elenchi, non operi alcuna limitazione in ordine al 

numero di operatori economici tra cui effettuare la selezione (..)”; 

 



 RITENUTO, pertanto, di dover procedere all’affidamento del servizio in oggetto, rispettando i principi di cui al 

sopra richiamato art. 30, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 ss.mm.ii. e a tal fine: 

- di procedere all’acquisizione di manifestazioni di interesse da parte di tutti gli operatori economici qualificati e 

interessati all’affidamento dei servizi di cui trattasi, mediante pubblicazione sul profilo della stazione appaltante di 

apposito Avviso pubblico; 

- di procedere ad invitare alla procedura sul portale regionale SardegnaCAT tutti gli operatori economici che hanno 

presentato la propria manifestazione di interesse ed in possesso dei requisiti richiesti, dando atto che, qualora 

dovesse pervenire o risultare ammissibile, una sola istanza di partecipazione, l’Amministrazione si riserva la facoltà 

di invitare l’unico operatore che ha manifestato interesse; 

 

 RITENUTO di prevedere che l’affidamento in oggetto avrà, come quello precedente, durata triennale, rinnovabile 

alle stesse condizioni del contratto originario, per un tempo predeterminato ed espresso pari a ulteriori tre mesi 

(rinnovo tecnico), verificata la qualità dei servizi prestati ed accertata la sussistenza di ragioni di convenienza; 

 

 RICHIAMATO al riguardo il parere del Ministero delle Infrastrutture n. 942 con il quale il Ministero dopo aver 

premesso che il rinnovo non viene disciplinato espressamente nel Codice ma è possibile rinvenire un suo richiamo 

decontestualizzato all’interno dell’art. 35, ha affermato che la facoltà di rinnovare un contratto pubblico alle 

medesime condizioni del contratto originario, è previsto nel bando tipo n. 1/2017 approvato dal Consiglio 

dell’Autorità nazionale Anticorruzione (Anac) con delibera n. 1228 del 22 novembre 2017. Ciò posto il Ministero 

precisa che il rinnovo debba avere la stessa durata del contratto principale o, in alternativa, una durata inferiore. Il 

rinnovo infatti si sostanzia nella riedizione del rapporto pregresso, alle stesse condizioni del contratto preesistente e 

che tale facoltà dovrà essere esplicitata negli atti di gara ed il relativo importo dovrà essere computato nel valore 

complessivo stimato dell’appalto; 

 

 RICHIAMATO, altresì, l’art. 106, comma 11, del D.Lgs. 50/2016 ai sensi del quale “La durata del contratto puo' 

essere modificata esclusivamente per i contratti in corso di esecuzione se e' prevista nel bando e nei documenti di 

gara una opzione di proroga. La proroga e' limitata al tempo strettamente necessario alla conclusione delle 

procedure necessarie per l'individuazione di un nuovo contraente. In tal caso il contraente e' tenuto all'esecuzione 

delle prestazioni previste nel contratto agli stessi prezzi, patti e condizioni o piu' favorevoli per la stazione 

appaltante”; 

 

 RITENUTO di doversi avvalere, relativamente al nuovo contratto di appalto, anche della possibilità della proroga 

tecnica nei termini di cui al sopra citato art. 106, comma 11, del D.lgs. 50/2016 prevedendola negli atti di gara 

oggetto della presente; 

 

 CONSIDERATO che il servizio verrà aggiudicato col criterio del minor prezzo da determinarsi mediante ribasso 

unico percentuale sull’importo posto a base di gara, ai sensi dell’art. 95 c. 4 lett. b) del D.Lgs 50/2016. 

 

 CONSIDERATO che la suddetta manifestazione di interesse non impegna in alcun modo l’Amministrazione ma 

costituisce una mera fase di ricerca sul mercato e pertanto si procederà ad impegnare la spesa necessaria con 

successivo atto dirigenziale; 

 

 VISTI l’Avviso di Manifestazione di Interesse, lo Schema di Domanda e il Capitolato Tecnico che si allegano alla 

presente per farne parte integrante e sostanziale; 

 

 ACCERTATA ai fini del controllo preventivo di regolarità amministrativa-contabile di cui all’articolo 147-bis, 

comma 1, del D.Lgs. n. 267/2000, la regolarità tecnica del presente provvedimento in ordine alla regolarità, 

legittimità e correttezza dell’azione amministrativa, il cui parere favorevole è reso unitamente alla sottoscrizione 

del presente provvedimento da parte del responsabile del servizio; 

 

 OSSERVATO che il controllo di regolarità amministrativa sul presente atto (art. 147-bis D.Lgs. n. 267/2000) è 

esercitato dal sottoscritto che ne garantisce la legittimità, la regolarità e la correttezza; 

 

 ATTESA pertanto la competenza per materia del sottoscritto ad assumere la gestione del procedimento in esame ai 

sensi dell’art. 109, comma 2, T.U. 267/2000; 

 

DETERMINA 
 

Per quanto in premessa esposto e che viene richiamato: 

 DI DARE AVVIO alla procedura, stante l'urgenza, mediante pubblicazione di avviso pubblico rivolto a tutti gli 

operatori interessati al servizio in oggetto, all’albo pretorio e nel sito comunale per un termine non inferiore a 15 

giorni. A seguito di verifica del possesso dei requisiti, si avvierà sul portale SardegnaCat, RDO rivolta a tutti gli 



operatori risultati idonei mediante il sistema dell'affidamento diretto, con richiesta di offerta in conformità al 

disposto degli artt. 32, comma 2 e 36, comma 2, lett. a) del Codice, e ai sensi delle Linee guida ANAC n. 3 e n. 4,  

 DI DARE ATTO: 

- Che per il servizio triennale di cui all'oggetto l'importo posto a base di negoziazione è di €.31.666,32   

- Che la spesa presunta per il servizio di cui al presente provvedimento sarà finanziata con fondi del bilancio 

comunale con imputazione agli esercizi nei quali l’obbligazione viene a scadere, imputandola sul capitolo 

1838 del bilancio 2023/2025; 

 

 DI INDIVIDUARE in relazione al combinato disposto dell’art.  192 del T.U. Enti locali emanato con D.Lgs. 18 

agosto 2000, n. 267 e succ. modif. e dell’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, nel seguente prospetto 

gli elementi e le procedure da applicare per l’affidamento del servizio in oggetto: 

OGGETTO DEL CONTRATTO 
D.Lgs. n. 50/2016, Art. 32 c. 

2 T.U. n.267/2000 - Art. 

192 c.1/b 

L’oggetto del contratto d’appalto è consentire 

regolare fruibilità e funzionamento degli 

impianti sportivi comunali 

FINE DA PERSEGUIRE D.Lgs. n. 50/2016- Art. 32 

c. 2 T.U. n. 267/2000- Art. 

192 c.1/a 

L’esecuzione del servizio triennale  ha come 

fine l’acquisizione dei conseguenti servizi 

complementari necessari agli impianti sportivi: 

guardiania, pulizia, manutenzione, apertura, 

chiusura. 

FORMA DEL CONTRATTO D.Lgs. n. 50/2016 Art. 32 

c. 14 T.U. n. 267/2000 

Art. 192 c.1/b 

La forma prescelta per la stipula del contratto, 

per quanto previsto dall’art. 32, comma 14, del 

D.Lgs. n. 50/2016, è esclusivamente quella in 

modalità elettronica nel rispetto delle norme 

vigenti in questa Amministrazione e del D.Lgs. 

7 marzo 2005, n. 82 e succ. modif. recante 

“Codice dell'amministrazione digitale”, da 

perfezionare mediante sottoscrizione per 

accettazione della lettera d'invito disciplinare di 

incarico dalle parti con apposizione di firma 

elettronica ai sensi dello stesso D.Lgs. n. 

82/2005, autenticata o meno dal Segretario 

dell’Ente ai sensi dell’art. 25 del D.Lgs. n. 

82/2005. 

CLAUSOLE ESSENZIALI DEL 

CONTRATTO 

D.Lgs. n. 50/2016 - Art. 32 

c. 2 T.U. n. 267/2000- Art. 

192 c.1/b 

Condizioni  indicate sulla base delle 

caratteristiche indicate nella lettera d'invito 

disciplinare tecnico 

CRITERIO DI SELEZIONE 

DEGLI OPERATORI 

ECONOMICI 

 
D.Lgs. n. 50/2016 
Art. 95 c. 4 

La scelta del contraente viene effettuata 

mediante affidamento diretto ai sensi di quanto 

previsto dall'art. 36 comma 2 lettera a) del 

Codice dei Contratti e dell'adeguamento al 

regolamento comunale per l’affidamento di 

contratti pubblici di importo inferiore alle 

soglie di rilevanza comunitaria e dalle Direttive 

Regionali con l’ausilio del Mercato elettronico 

previa richiesta di offerta (RDO) tramite 

centrale regionale di committenza Sardegna 

CAT a tutti gli operatori che hanno risposto 

all’avviso pubblico pubblicato per un termine 

non inferiore a 15 giorni all’albo pretorio del 

Comune e sul sito comunale. La RDO verrà 

richiesta a tutti gli operatori che hanno risposto 

all’avviso e manifestato il loro interesse, e che 

risultino idonei. Tale procedura consente un 

adempimento più celere ed in forma 

semplificata per l’acquisizione di lavori, servizi 

e forniture, ottenendo conseguentemente una 

riduzione dei tempi procedimentali. Una lettura 

dei principi di economicità, efficienza e 

proporzionalità impone una adeguata azione 

amministrativa in ragione del singolo 



procedimento, con la conseguenza che, dato il 

valore esiguo del servizio oggetto della 

presente procedura, è opportuno avvalersi di 

operatori economici operanti nell’ambito 

territoriale dove deve essere espletato il 

servizio. 

 

 DI APPROVARE l’allegato schema di Avviso pubblico per la manifestazione di interesse relativa all’affidamento 

triennale del servizio di cui sopra, rinnovabile per tre mesi, alle stesse condizioni del contratto originario, verificata 

la qualità dei servizi prestati ed accertata la sussistenza di ragioni di convenienza; 
 

 DI APPROVARE lo Schema di domanda di partecipazione nonché il Capitolato tecnico/lettera di invito, facenti 

parte integrante e sostanziale del presente atto; 
 

 DI ADOTTARE il minor prezzo quale criterio di scelta del contraente, ai sensi dell’art. 95, c. 4,lett. b) del D.lgs. 

50/2016 da determinarsi mediante ribasso unico percentuale sull’importo posto a base di gara; 
 

 DI STABILIRE che si procederà ad invitare alla procedura sul portale SardegnaCAT tutti gli operatori economici 

che hanno presentato la propria manifestazione di interesse ed in possesso dei requisiti richiesti e che, qualora 

dovesse pervenire o risultare ammissibile, una sola istanza di partecipazione, l’Amministrazione si riserva la facoltà 

di invitare l’unico operatore che ha manifestato interesse; 
 

 Di dare atto che la spesa complessiva per il servizio in oggetto, prevista per il triennio 2023/2025 è pari a €. 

31666,00 esclusa IVA, e che il valore complessivo dell’appalto e l’impegno di spesa massimo prefissato 

dall’Amministrazione per i n. 3 anni del servizio è pari a €. 31666,00 + IVA di legge (eventuale); 
 

 DI DARE ATTO che il cig assegnato al procedimento è Smart CIG Z7C39BB394; 
 

 DI DARE ATTO che si procederà ad impegnare la relativa spesa complessiva, con successiva determinazione a 

contrarre; 
 

 DI STABILIRE altresì un termine non inferiore a 15 giorni decorrenti dalla pubblicazione del suddetto avviso 

pubblico, per la ricezione delle manifestazioni di interesse, all’albo pretorio e nel sito comunale; 
 

 DI DARE ATTO altresì che ai sensi dell’art. 6-bis della L. n° 241/1990, dell’art. 1, c. 9, lett. e) della L. n°190/2012, 

del codice di Comportamento del personale del Comune di Scano di Montiferro e dell’art. 42 del D.Lgs. n° 

50/2016, per il presente atto non sussistono motivi di conflitto di interesse in capo al soggetto che lo adotta; 
 

 DI PROCEDERE alla pubblicazione della presente ai sensi del D. L. 14 marzo 2013, n. 33; 
 

 DI TRASMETTERE per conoscenza e per quanto di competenza, la presente determinazione al Responsabile del 

Servizio Finanziario, all’Ufficio affari generali e all’ufficio messi; 

 

L’Istruttore Amministrativo e di Vigilanza 

Dott. Gianni Cazzari 

Il Responsabile del Servizio Amministrativo 

Dott. Antonio Flore 

 


